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Premessa 
La maggior parte dei ragazzi di età compresa fra undici e quindici anni possiede un cellulare e 
sempre più spesso genitori e adulti si lamentano dell’uso eccessivo che gli adolescenti fanno di 
smartphone e videogiochi online. Dal 2013 la dipendenza da smartphone è stata inserita nell’elenco 
delle dipendenze patologiche comportamentali a fianco delle dipendenze da sostanze. 
Queste e altre riflessioni hanno suggerito l’idea di impegnare gli studenti in una ricerca sul campo 
che li sollecitasse a riflettere sulla dipendenza da smartphone e, grazie all’interesse del tema, 
favorisse la comprensione di alcuni concetti base di statistica descrittiva. Aspetti salienti del 
progetto sono stati la condivisione tra i docenti della metodologia, molto attenta allo sviluppo delle 
competenze argomentative, e degli strumenti didattici utilizzati. 
Quanto siamo legati al cellulare? 
Due classi, una seconda e una terza, di due scuole secondarie di primo grado dislocate in due 
diverse provincie del Veneto hanno innanzitutto studiato i meccanismi neurobiologici delle 
dipendenze in generale, per poi concentrare la loro attenzione sulla dipendenza da videogiochi e da 
cellulare. Questa parte del lavoro è stata svolta in modo più esteso ed approfondito nella classe 
terza, ove il progetto è stato condiviso ed elaborato in stretta collaborazione con altri docenti del 
consiglio di classe. Dopo aver consultato alcuni questionari disponibili in rete e avere discusso 
approfonditamente tra loro, gli studenti ne hanno formulato uno sull’uso del cellulare, per indagare 
sugli effetti sociali di esso e sul tipo di correlazione rilevabile tra intensità d’uso dello smartphone 
ed età degli intervistati. Si è costruito un questionario su Google Moduli, in modo da poter 
raccogliere e analizzare dati riguardanti un elevato numero di intervistati, le cui risposte sono state 
automaticamente registrate su un foglio di lavoro Excel al quale gli alunni avevano libero accesso. 
Una delle due classi ha deciso a priori di intervistare solo persone con età compresa fra 11 e 50 
anni; l’altra classe, invece, non ha posto limiti all’età degli intervistati. La collaborazione tra i 
docenti ha permesso di analizzare i dati raccolti seguendo uno schema di lavoro comune. Sono state 
proposte schede di lavoro che hanno guidato gli alunni nella lettura, comprensione e interpretazione 
dei grafici forniti da Google Moduli, nella costruzione di tabelle di frequenza, nell’elaborazione di 
indici statistici. I docenti hanno ricevuto ulteriori stimoli sulle possibili analisi statistiche da 
proporre ai propri alunni (correlazione e regressione), dal corso MOOC DATI E PREVISIONI 
dell’Università di Torino (a.a 2018/2019). Guidati da schede di lavoro, dopo un’introduzione fatta 
con Geogebra, gruppi di alunni hanno effettuato analisi di correlazione e di regressione tra esiti del 
questionario ed età degli intervistati. Gli esiti delle analisi di ciascun gruppo sono stati discussi in 
ogni classe e quindi pubblicati su Padlet da entrambe le scuole. La condivisione degli strumenti 
didattici ha permesso di confrontare i risultati ottenuti in ciascuna delle due realtà scolastiche e di 
capire che i criteri seguiti nella scelta del campione influiscono sugli esiti di un’indagine statistica. 
Le attività individuali sono state valutate con griglie condivise e ogni alunno ha esposto le proprie 
considerazioni sull’attività svolta. Nella classe terza, durante l’esame di stato è stata effettuata una 
rilevazione delle competenze acquisite dopo qualche mese dallo svolgimento dell’attività.  
Le discussioni in classe e la relazione finale esposta dagli alunni di terza hanno evidenziato un 
potenziamento dell’autonomia di lavoro e delle interazioni fra gli studenti.  
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